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Sicurezza

Reati in calo, ma resta
alto l’allarme sociale
provocato da furti e truffe
I controlli di vicinato

C
ome si legge qui a
fianco la realtà è in
calo, la sensazione
no. Diminuiscono i

reati, la percezione di
insicurezza, invece, il
barometro delle nostre
paure, indica ancora
burrasca. Perché?

Perché al tema - che
diventa tormento quando ci
si avvicina alle urne - non è
dedicata la costante
attenzione che merita e tanto
meno sono offerte le
soluzioni, che vanno ben
oltre l’inasprimento di
alcune pene adottato quando
si è in piena emergenza per
questo o per quell’altro, che
servirebbero.

Sicurezza non è quello che
capita subito prima e
immediatamente dopo la
commissione di un delitto.
Sicurezza è anche tutto
quello che c’è attorno. Se è
evidente che sfida centrale è
prendere il ladro appena
prima che si intrufola in casa
o, quanto meno, appena
dopo in modo da restituire il
maltolto al legittimo
proprietario è altrettanto
importante che sia punito e
punito in tempi accettabili.
Investire in sicurezza quindi
non è solo assumere più
poliziotti, dotarli di
macchine più potenti,
possibilmente con il pieno di
benzina. Ma non è nemmeno
solo aumentare la dotazione
dei Tribunali di giudici e
pubblici ministeri. Ben
vengano, ovvio, come
benvenuti sono tutti quelli
che nei giorni scorsi hanno
preso possesso dei loro uffici
in Tribunale a Brescia.
Giudici senza cancellieri
sono come auto della Polizia
in perenne riserva: per non
restare a piedi devono
procedere lentamente, se
non addirittura tornare sui
loro passi, respinti da
anacronistiche e
incomprensibili rigidità delle
procedure e delle leggi che,
invece di offrire sicurezza,
diffondo sfiducia nella legge.
Quel senso di insicurezza che
in Italia persiste, anche se i
reati di colpo crollano.

 Fare banca per bene.

CON IL SOSTEGNO DI

/ La realtà elapercezione. So-
litastoria. I reaticalano, eppu-
re le preoccupazioni dei citta-
dini non diminuiscono. Anzi.
Laprecarietà, l’instabilità del-
la situazione economica e so-
ciale, le incertezze sul futuro
gravano pesantemente sul
senso di insicurezza dei Bre-
sciani,dilatandolo oltre la mi-
sura del dato oggettivo. Nella
nostra provincia, rispetto al
2015, l’anno scorso le denun-
ce sono scese del 22,5%. Un
calo notevole, ancora più ele-
vato in alcuni Comuni della
nostra ricerca co-
me Carpenedolo
(-50%), Lumezza-
ne (-47%), Mazza-
no (-46%). Una
tendenza alla di-
minuzione pro-
gressiva negli ulti-
mi cinque anni.
Qualcuno potreb-
be dire che l’esasperazione
spinge molte vittime di reati a
non sporgere denuncia. Può
darsi.Maquestoatteggiamen-
to (sbagliato) certamente non
giustificala riduzioneregistra-
ta.D’altra parte non si può eli-
minare il problema della per-
cezione con un’alzata di spal-
le. Si tratta, comunque, di sta-
re con i piedi per terra, di non
perdere il senso della realtà,
di spiegare ai cittadini che
spesso l’insicurezza viaggia
sulle ali delle nostre paure e
solitudini, umane e sociali.

Tutto ciò, ripetiamo, senza
voler negare l’esistenza di un
problema, che non ha le di-
mensioni di un’emergenza.

Ad influire sul senso di insicu-
rezza dei cittadini sono anche
i tipi di reati prevalenti, vale a
dire i furti in casa e le truffe ai
danni degli anziani. Reati
odiosi, che colpiscono la di-
mensione domestica e intima
della persona. L’anno scorso
nei38 Comuni della nostra in-
dagine sono stati denunciati
quasi tremila e cinquecento
furti in abitazione (il tam tam
neipaesi ne amplificagli effet-
ti, alimentando l’allarme so-
ciale).

Secondo i dati raccolti dalla
ricerca i Comuni più sicuri so-
no Botticino, Leno e Nave; i
più insicuri Brescia, Lonato,
Roncadelle e Desenzano. Un
classico, sia in testa che in co-
da. Tante le circostanze che
influisconosulrisultato: la po-
sizione geografica, la vicinan-

za alle principali
vie di comunica-
zione, il traffico di
passaggio, la pre-
senza di turisti,
l’appetibilità del
territorio da parte
dellapiccolacrimi-
nalità.

Lecomunità,co-
munque, reagiscono. A con-
trastare la delinquenza sono
in campo, innanzitutto, le for-
ze dell’ordine. Ma anche i cit-
tadini - in alcuni Comuni - si
stanno organizzando. Niente
sceriffi, ronde,vigilantes egiu-
stizieri fai da te, per carità.
Piuttostouna nuova sensibili-
tà che li spinge a costruire for-
me di vigilanza in collabora-
zione con le forze dell’ordine.
Come i controlli di vicinato,
cittadiniche fannoprevenzio-
ne semplicemente segnalan-
do le situazioni (e le presen-
ze) anomale. I paesi e i quar-
tieri che si prendono cura di
se stessi, in un rinnovato pat-
to civico. //

Controcopertina
La geografia del crimine

Botticino, Leno
e Nave i Comuni
più sicuri
In coda Brescia
Lonato
Roncadelle
e Desenzano

Patto civico fra i bresciani
per aumentare la sicurezza

Lo scenario

EnricoMirani
e.mirani@giornaledibrescia.it

Il commento

INVESTIRE
PER PREVENIRE

E REPRIMERE
MA ANCHE

IN GIUSTIZIA
PierpaoloPrati

/ La sicurezza scivola come
un’anguilla, la prendi ed è già
in un’altro anfratto. Esiste
una circolazione sotterranea

delcrimine fondata sulla rapi-
dità dell’esecuzione pari alla
forza della tecnologia messa
in campo per combatterla. //
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La sicurezza I cittadini e le comunità al centroQ
CLASSIFICA

POS.

2017
COMUNI

1 Botticino

2 Leno

3 Nave

4 Lumezzane

5 Ghedi

6 Villa Carcina

7 Rodengo Saiano

8 Sarezzo

9 Cazzago San Martino

10 Carpenedolo

11 Travagliato

12 Bedizzole

13 Capriolo

14 Castenedolo

15 Darfo Boario Terme

16 Salò

17 Mazzano

18 Castel Mella

19 Manerbio

20 Borgosatollo

21 Bagnolo Mella

22 Iseo

23 Concesio

24 Gardone Val Trompia

25 Rezzato

26 Gavardo

27 Orzinuovi

28 Gussago

29 Ospitaletto

30 Montichiari

31 Calcinato

32 Palazzolo sull'Oglio

33 Chiari

34 Rovato

35 BRESCIA

36 Lonato del Garda

37 Roncadelle

38 Desenzano del Garda

Nelle prime dieci posizioni
anche Lumezzane e Ghedi
I luoghi del turismo
in particolare sofferenza

/ È ancora Botticino a guida-
re la graduatoria che conside-
ra la delittuosità, ovvero il nu-
mero di denunce registrate
nel corso del 2016 in rapporto
alla popolazione. Il suo prima-
to si concretizza in ragione di
risultati di primo piano in tut-
te le sei graduatorie specifi-
che: primo posto sia nel totale
delle denunce che delle rapi-
neemaioltre laquarta posizio-
ne considerando le quattro al-
tre tipologie di reato. Con que-

sti dati Botticino stacca netta-
mente tutti gli altri Comuni
nelpunteggio mediochesupe-
ra quota 800. Bisogna infatti
scendere di molto per trovare
Leno al secondo posto, a quo-
ta 688, che si segnala per la mi-
nore incidenza dei furti in abi-
tazione e il primo posto nelle
rapine, tenendo posizioni di
testa in tutte la graduatorie
specifiche.

La testa. Sono invece piutto-
sto ravvicinate la terza e la
quarta posizione, appannag-
gio di Nave, al vertice conside-
rando le rapine, e Lumezzane,
che si segnala per il minor nu-

merodifurti.Piùstaccatisi col-
locano, con punteggi tra loro
vicini, Ghedi, in vetta alla gra-
duatoria che considera i dan-
neggiamenti, e Villa Carcina,
conlaminoreincidenzadei re-
ati violenti ma nelle posizioni
di coda per i furti in abitazio-
ne.

La graduatoria dei 38 paesi
risultamolto allun-
gata nella conside-
razionedeipunteg-
gi medi: dagli 802
punti di Botticino
siscendeprogressi-
vamente fino ai
411 di Travagliato,
che occupa l’11esi-
ma posizione.Il di-
vario, già rilevante per le pri-
me posizioni, diventa un abis-
so se si considera che gli ultimi
noveComuni totalizzanopun-
teggi medi sotto quota 300,
con le ultime quattro posizio-
ni con indici inferiori a 200
punti.

Nel gruppo di coda, si collo-
cano, in ordine decrescente:

Brescia, Lonato, Roncadelle e
Desenzano, che chiude la gra-
duatoria. L'analisi dei dati, per
tutti questi Comuni, è incle-
mente. I grandi centri del Gar-
da, luoghi di turismo, soffrono
particolarmente per quasi tut-
te le tipologie di reato, e con-
tendonoaBrescia ilpostodifa-
nalinodicoda inmolte classifi-

che. Desenzano è
nelle ultime cin-
que posizioni in
tutte le graduato-
rie. Analoghe con-
siderazioniper Lo-
nato che, se si ec-
cettua il 25° posto
nellaconsiderazio-
ne dei reati violen-

ti, presenta caratteri analoghi
e si colloca sempre negli ulti-
mi cinque posti in tutte le gra-
duatorie.

La coda. Insomma, mentre il
quartetto di testa (Botticino,
Leno, Nave e Lumezzane) oc-
cupa costantemente le prime
posizioni in tutte le graduato-

rie, ilquartetto di coda(Desen-
zano, Roncadelle, Lonato e
Brescia) presidia sempre le ul-
time posizioni. Per la cronaca
l'ultima posizione sfugge ai
quattro Comuni solo per i rea-
ti violenti (dove Calcinato pre-
senta la maggiore densità) e
per i furti in abitazione (dove
l'indicepeggiore toccaaSarez-
zo).

Setestaecodaappaiononet-
tamente definite il quadro de-
gli altri Comuni si può riassu-
mere in undato numerico poi-
ché la distanza tra il primo po-
sto di Botticino e il quarto di
Lumezzane è equivalente a
quella che separa il 10° posto
di Carpenedolo dal 34° posto
di Rovato.

Nella top ten si confermano
Leno, Ghedi, Villa Carcina e
rientra Nave, che ha sempre
occupatoposizioniditesta.Pe-
raltro nelle prime dieci posi-
zionientrano anche Lumezza-
ne, Rodengo Saiano, Sarezzo,
Cazzago e Carpenedolo, sca-
lando la graduatoria. //

/ Misurare la sicurezza attra-
verso l'indaginedella delittuo-
sità è un approccio utile (no-
nostante i limiti delle statisti-
che che considerano solo ciò
chevienedenunciato)perrap-

presentare, su scala territoria-
le, la frequenza con cui si evi-
denziano comportamenti de-
littuosi, e quindi alcuni aspet-
ti che determinano l'insicu-
rezza dei cittadini. Tuttavia,
giova ricordare che ci sono re-
ati per cui le denunce corri-
spondonoesattamenteallare-
altà (come ad esempio le rapi-
ne in banca) ed altri per cui
non sempre le vittime sporgo-
no denuncia (si pensi alle vio-
lenze sessuali) e che, pertan-
to,sfuggono allaconsiderazio-
ne statistica.

Comunque, la delittuosità
registrata ci consente di con-
frontare, su una base oggetti-
va, le condizioni dei territori.
Per definire l'area tematica
dellasicurezza sono statesele-
zionate alcune tipologie di re-
ato, odiose e diffuse, che crea-
no allarme sociale. In partico-
lare si è considerato un indice
generale, che misura l'insie-
me dei delitti denunciati, af-
fiancato, in questa annualità,
dalla considerazione del tota-
le dei furti, che peraltro, costi-
tuiscono oltre la metà dei rea-
ti denunciati. Gli altri quattro
indicatoriguardanopiù indet-
taglio ad altrettante tipologie
di reati: i furti in abitazione, le
rapine, i reati violenti ed i dan-
neggiamenti. //

Fra la testa
e la coda
un distacco
rilevante che
segnala il peso
delle differenti
situazioni

Sorridono Botticino, Leno
e Nave, tensione a Brescia
sul Garda e a Roncadelle

Elio Montanari
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Totale delitti denunciati per 1.000 abitanti. Anno 2016

Danneggiamenti  denunciati per 1.000 abitanti. Anno 2016

Reati violenti denunciati per 1.000 abitanti. Anno 2016

Furti in abitazione denunciati per 1.000 abitanti. Anno 2016

Totale rapine denunciate per 1000 abitanti. Anno 2016

Totale furti denunciati per 1.000 abitanti. Anno 2016FURTI 

RAPINE

FURTI IN

ABITAZIONE

REATI VIOLENTI

DANNEGGIAMENTI

Reati che alimentano
l’allarme sociale

La statistica

Metà delle denunce
è per furto. Dai dati
una base oggettiva
per il confronto
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Q

POSIZIONE 2016 INDICE MEDIO TOTALE DELITTI TOTALE FURTI TOTALE RAPINE
FURTI IN

ABITAZIONE
REATI VIOLENTI DANNEGGIAMENTI

1 = 801,9 1000 987 1000 897 546 382

7 4 688,4 756 828 1000 1000 221 325

24 4 615,3 631 706 1000 976 138 241

16 4 606,9 693 1000 453 777 252 466

8 4 562,5 595 447 630 557 145 1000

2 5 555,5 472 400 1000 301 1000 160

14 4 460,4 367 197 1000 390 634 175

15 4 415,5 499 384 1000 281 136 194

19 4 413,5 417 307 1000 367 157 233

29 4 413,2 546 458 260 748 260 207

10 5 411,1 418 359 1000 376 199 115

4 5 385,9 506 407 307 534 307 253

5 5 369,6 381 352 470 772 145 98

28 4 365,2 423 367 573 549 164 116

31 4 365,1 338 367 520 732 125 108

21 4 361,9 254 217 1000 464 178 58

6 5 361,7 429 314 407 611 272 138

25 4 352,8 568 380 184 471 316 198

12 5 340,1 415 412 327 579 90 218

3 5 338,7 601 416 309 367 168 171

20 5 335,7 389 447 213 683 106 175

17 5 328,6 239 174 1000 358 115 86

13 5 325,6 464 347 258 429 221 235

18 5 324,8 503 503 233 412 146 151

11 5 324,6 336 243 337 608 337 87

9 5 316,8 407 332 402 566 100 94

36 4 316,7 311 325 253 786 120 105

27 5 304,8 360 276 239 327 479 148

22 5 304,8 354 326 290 538 207 114

30 = 297,3 309 246 360 630 117 122

23 5 290,9 382 315 185 632 83 148

32 = 237,9 328 252 252 351 98 147

26 5 232,5 285 280 236 414 84 97

33 5 204,3 281 221 113 417 96 98

35 = 183,6 199 152 87 490 92 82

37 4 180,2 224 142 181 306 125 103

34 5 173,2 161 113 238 378 100 49

38 = 138,4 151 101 99 341 84 53

/Le indagini sulla qualità del-
la vita nelle province italiane
presentano ancora, seppure
attenuate nel tempo, note do-
lenti per la provincia di Bre-
sciarispetto altemadella sicu-
rezza basata sul computo dei
delitti denunciati. Entrambe
le graduatorie, riferite al 2016,
quella de Il Sole 24 Ore, che in-
daga «giustizia, sicurezza e re-
ati», e quella definita da Italia
Oggi, che considera la «crimi-
nalità», sono in realtà ampia-
mente fondate sulla conside-
razione della delittuosità. In
entrambiicasi Bresciasicollo-
ca nella seconda metà della
classifica: 78° posto nella gra-
duatoriadiItalia Oggi e94° po-
sto in quella del Sole 24 ore.

IlSole.Quest’ultimavedeinte-
sta Belluno ed è chiusa da Na-
poli. Il quotidiano economico

utilizza sette indicatori di cui
cinque basati sulla delittuosi-
tà: i furti in casa, le rapine, gli
scippi e borseggi, le truffe e le
frodi informatiche, i furti di
auto.Glialtridueindici riguar-
dano la giustizia e analizzano
il contenzioso civile e la dura-
tadelle liti. Brescia registra va-
loripeggiori, relativamente al-
lealtreprovince,equindiposi-
zionidifondoclas-
sifica, per quattro
indicatoridellade-
littuosità: le rapi-
ne, con l'89° po-
sto; i furti di auto-
vetture all'81°; gli
scippi e borseggi
con il 76° posto; i
furti in abitazione
dove si colloca al 74° posto. La
nostra provincia si trova nella
prima metà della classifica
per truffe e frodi informatiche
(22° posto).

Non è brillante neppure il
capitologiustizia con il 51° po-
sto per la lunghezza delle cau-
se, valutata considerando la
percentuale di quelle con du-
rata oltre i tre anni sul totale
delle pendenti, mentre preci-

pita al 95° posto per la dimen-
sione del contenzioso civile
ovvero le cause definite nell'
anno sul totale delle nuove
iscritte.

ItaliaOggi.L’indagine di Italia
Oggi,che analizzala criminali-
tà considerando esclusiva-
mente dati relativi alla delit-
tuosità, attribuisce la prima
posizioneaPordenone e l'ulti-
maaRimini,con lanostrapro-
vincia al 78° posto. Gli indica-
tori selezionati sono sedici,
considerando una vasta gam-
madi tipologiedi reati ma,evi-
dentemente, la sostanza non
cambia. Aggregando le tipolo-

gie di delitti in due
dimensioni,quella
dei reati contro la
persona e quella
dei reati contro il
patrimonio, si os-
serva che Brescia
si posiziona al 61°
posto nel primo
gruppo di reati e al

84° per il secondo aggregato.
Brescia resta nella prima me-
tà classifica per truffe e frodi
informatiche (27°posto), omi-
cidivolontari (28°posto), rapi-
ne in banca e uffici postali
(29°), violenze sessuali (32°).
Nellealtre graduatoriesicollo-
ca nella parte bassa con la po-
sizione peggiore per gli omici-
di colposi e preterintenziona-
li (106°). //

Rapine, scippi e omicidi
ci spingono in basso

 In marrone i primi 5 Comuni con meno di 10.000 abitanti
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Siamo al 94° posto nell’indagine
del Sole 24 Ore, al 78° in quella
realizzata da Italia Oggi

Il dato nazionale

ElioMontanari
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n° furti denunciati
(2016)

totale furti
denunciati x
1.000 abitanti

punteggio

Lumezzane 129 5,7 1.000

Botticino 63 5,8 987

Leno 99 6,9 828

Nave 89 8,1 706

Gardone Valtrompia 132 11,3 503

Carpenedolo 162 12,5 458

Ghedi 241 12,7 447

Bagnolo Mella 163 12,8 447

Borgosatollo 127 13,7 416

Manerbio 181 13,8 412

Bedizzole 172 14,0 407

Villa Carcina 157 14,3 400

Sarezzo 201 14,8 384

Castel Mella 166 15,0 380

Darfo Boario Terme 242 15,5 367

Castenedolo 178 15,5 367

Travagliato 221 15,9 359

Capriolo 152 16,2 352

Concesio 254 16,4 347

Gavardo 207 17,2 332

Ospitaletto 254 17,5 326

Orzinuovi 222 17,6 325

Calcinato 234 18,1 315

Mazzano 222 18,2 314

Cazzago San Martino 204 18,6 307

Chiari 385 20,4 280

Gussago 346 20,7 276

Palazzolo sull'Oglio 456 22,6 252

Montichiari 585 23,2 246

Rezzato 316 23,5 243

Rovato 496 25,8 221

Salò 281 26,3 217

Rodengo Saiano 275 28,9 197

Iseo 300 32,7 174

Brescia 7.376 37,5 152

Lonato del Garda 654 40,3 142

Roncadelle 483 50,6 113

Desenzano del Garda 1.612 56,3 101

Progetti Le ragioni della rimonta

n° delitti denunciati
(2016)

Delitti denunciati
x 1.000 abitanti

punteggio

Botticino 147 13,5 1.000

Leno 257 17,9 756

Lumezzane 441 19,5 693

Nave 236 21,4 631

Borgosatollo 208 22,5 601

Ghedi 429 22,7 595

Castel Mella 263 23,8 568

Carpenedolo 322 24,7 546

Bedizzole 328 26,7 506

Gardone Valtrompia 313 26,9 503

Sarezzo 367 27,1 499

Villa Carcina 315 28,6 472

Concesio 450 29,1 464

Mazzano 385 31,5 429

Castenedolo 366 31,9 423

Travagliato 449 32,3 418

Cazzago San Martino 356 32,4 417

Manerbio 426 32,6 415

Gavardo 400 33,2 407

Bagnolo Mella 443 34,7 389

Calcinato 457 35,4 382

Capriolo 333 35,4 381

Rodengo Saiano 350 36,8 367

Gussago 628 37,5 360

Ospitaletto 554 38,2 354

Darfo Boario Terme 623 39,9 338

Rezzato 541 40,2 336

Palazzolo sull'Oglio 828 41,1 328

Orzinuovi 549 43,4 311

Montichiari 1.101 43,7 309

Chiari 895 47,4 285

Rovato 923 48,1 281

Salò 569 53,2 254

Iseo 518 56,4 239

Lonato del Garda 977 60,1 224

Brescia 13.322 67,8 199

Roncadelle 802 84,1 161

Desenzano del Garda 2.553 89,1 151

I FURTI

Focus Le ragioni del primato

Q

Q

Oltre la metà dei delitti denunciati nei comuni bresciani nel 2016 sono furti. Una categoria di reati
che comprende numerose diverse fattispecie delittuose: dagli scippi ai borseggi, dai furti delle
autovetture a quelli in casa, dai furti negli esercizi commerciali ai ladri di biciclette. Un terzetto di
comuni guida la graduatoria con meno di 7 furti ogni mille abitanti: Lumezzane, Botticino e Leno. Al
fondo della classifica si trovano tre comuni con indici superiori alle 40 denunce ogni mille abitanti:
Lonato, Roncadelle e Desenzano dove questo indice arriva a superare quota 56; un valore che è dieci
volte superiore a quello di Lumezzane.

L'insieme di tutti i delitti denunciati è l'indicatore generale più efficace per rappresentare
le condizioni della sicurezza di un territorio che si presume migliore laddove il numero dei
reati è minore in rapporto alla popolazione. È il caso di Botticino, con 13,5 delitti
denunciati ogni mille abitanti, che guida la classifica, precedendo, con valori inferiori alle
20 denunce per mille residenti, Leno e Lumezzane. Ben diverso il bilancio per i tre comuni
che chiudono la graduatoria, nell'ordine: Brescia, Roncadelle e Desenzano, con oltre 60
denunce ogni mille abitanti; un livello di delittuosità che, nel caso di Desenzano, è di
quasi sette volte superiore a quello di Botticino.

Fonte: Prefettura di Brescia In marrone i primi 5 Comuni con meno di 10.000 abitanti
Furti: con strappo; con destrezza; in abitazione; in esercizi commerciali; in danno di uffici
pubblici; di autovetture; di motocicli; di ciclomotori; su auto in sosta; di opere d’arte; di
automezzi pesanti

Il paese si conferma
tranquillo, preoccupano
invece i danneggiamenti
sui beni pubblici

Il cuore della valle
del Garza torna sul podio:
in un anno zero rapine
e pochissimi furti

Fonte: Prefettura di Brescia In marrone i primi 5 Comuni con meno di 10.000 abitanti

/ In tema di sicurezza, c’è an-
coraBotticinointestaalla clas-
sifica dei Comuni bresciani
con più di 10 mila abitanti. Il
paese dell’Hinterland va a bis-
sare un primato già colto l’an-
no passato per la soddisfazio-
ne anche degli amministrato-
ripubblici, che tuttavia nonin-
tendonocrogiolarsi sul risulta-
to: «Siamo contenti che Botti-
cino sia ancora un paese tran-
quillo- constatail sindaco Do-
natella Marchese - segno an-

cheche l’operato diCarabinie-
ri (presenti con una caserma,
ndr)e di Polizia Locale ela col-
laborazione tra gli stessi dà
buoni esiti. Tuttavia è chiaro
che l’attenzione sul territorio
non può essere abbassata. An-
che perché ci sono due que-
stioniche ci preoc-
cupano,ovvero re-
ati e violenze som-
mersi,che dobbia-
mocercarediinda-
gare, e il registrarsi
di atti di vandali-
smo su beni pub-
blici,chesonovan-
no a vanificare o a
compromettere opere anche
appena fatte».

Telecamere. Rispetto ad essi
qualcosa già si sta muovendo:
«In risposta alle legittime ri-
chieste dei cittadini, che chie-
donoun più puntuale control-
lo dei parchi pubblici - confer-
ma l’assessore alla sicurezza
Elena Maccaferri - nonché
all’esigenza di tutela dei beni

e dell’ambiente, e all’obietti-
vodi perseguire la massima si-
curezza dei cittadini, saranno
potenziati i controlli anche
conl’ausilo di sistemidi video-
sorveglianza. Per essi, nono-
stante non si sia vinto il bando
regionaleacui avevamo parte-
cipato, sono stati messi a bi-
lancio consistenti risorse, in
particolare per telecamere
mobili. La Locale sarà dotata
di radio portatili, complete di
Gps interno, con analogo po-
tenziamento previsto anche
per la Protezione civile».

Vandali. Gli obiettivi posti, in-
fatti, sono molteplici: «Si vo-
gliono prevenire fenomeni di
microcriminalità- dice l’asses-
sore - con il controllo di quei
parchi già segnalatisi come
luogo di incontro e scontro,
contenere il fenomeno del

danneggiamento
deibeni, anche pri-
vati, di cui prima si
diceva, e pure le
azioni di inquina-
mento ambientale
e abbandono rifiu-
ti». Con un occhio
diriguardo riserva-
to anche alla viabi-

lità per la cui sorveglianza già
vi sono telecamere fisse in al-
cuni crocevia strategici: «Da
questo punto di vista - conclu-
de Maccaferri - intendiamo
controllare l’insorgere e l’evo-
luzione di ricorrenti infrazio-
nialcodicedellastradacon ve-
rifiche di 24 ore, così da indivi-
duare eventuali soluzioni utili
ad abbassare se non annulla-
re il rischio incidenti». //

/ Dopo essere sparita dalla
topfive nel2016, Naveè torna-
ta a scalare la classifica di
quest’anno piazzandosi al ter-
zo posto. Il paese
guidato da Tiziano
Bertoli per ben
quattroannièrisul-
tato essere uno dei
paesipiùsicuridel-
la Provincia. Sul
frontedeidelittide-
nunciati (236 nel
2016, pari a 21,4
ogni 1.000 abitanti) e dei furti
(89 quelli denunciati nel 2016,
ovvero l’8,1 per 1.000 abitanti)
il cuore della Valle del Garza si

attesta due volte quarto: una
statistica che non soprende il
primocittadinoTiziano Berto-
li, il quale tiene a sottolineare
come Nave sia un territorio
«tutto sommato sicuro».

Lo confermano l’assenza di
rapine registrata nel 2016 e il
dato relativo ai furti in abita-

zione(26 quelli de-
nunciati nel 2016:
2,4 ogni 1.000 abi-
tanti) che vede Na-
ve seconda dopo
Leno. Certo, «tre o
quattro anni fa c’è
stato qualche furto
in casa - prosegue
Bertoli - e sembra-

va che il nostro paese non fos-
se più abbastanza sicuro, ma
la realtà è diversa dal grado di
percezione e Nave è un paese

in cui la sicurezza vienetenuta
molto in considerazione».

Occhi elettronici. Lo dimostra
il poderoso impianto di video-
sorveglianza implementato di
recente, che ha portato a circa
un centinaio il numero di tele-
camere presenti sul territorio.
Occhielettronici che sono col-
legati attraverso un sofisticato
sistema agli uffici della Polizia
locale,affinchéi5vigilipresen-
ti («la cui sede è stata peraltro
trasferita in piazza, nel cuore
del territori» specifica il sinda-

co)possanosorvegliarein tem-
po reale il territorio. Anche il
recenteinvestimentoper l’am-
pliamento e la sistemazione
dellavecchiacasermadeicara-
binieri è un chiaro segnale di
quanto le istituzioni tengano
alla sicurezza.

L’unica nota dolente riguar-
da i reati violenti (16 quelli de-
nunciati nel 2016, 1,5 ogni
1.000 abitanti): «Riscontriamo
lesituazionipiùdifficilineinu-
cleifamiliari fragili, comequel-
li composti da genitorisepara-
ti con figli». //

DELITTI DENUNCIATI

Una buona
collaborazione
fra Carabinieri
e Polizia locale
Sorveglianza
video per una
viabilità sicura

L’unica nota
stonata è quella
dei reati violenti:
16 quelli
denunciati
nel corso dello
scorso anno

Contro i vandali
Botticino si affida
alle telecamere

Controlli.Un’autopattuglia

della polizia locale

Nadia Lonati

Nave, 100 occhi elettronici
per sorvegliare il paese

Telecamere.Potenziato il sistema di videosorveglianza

Barbara Fenotti
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